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    oisolìòione n. RQS  del 3 gennaio O0N3 
 
   
lggetto: nìesito in materia di somministraòione di alimenti e bevande – pìbentro e risolìòione 

anticiéata di contratto d’affitto d’aòienda 
 
 

 pi fa riferimento alla mail con la èìale codesto `omìne richiede ìn éarere in merito alla 
éresentaòione di ìna p`fA éer cessata attività di ìn eserciòio di somministraòione di alimenti e 
bevande. 

 
Nel èìesito codesto `omìne séecifica che trattasi di ìn soggetto che è titolare di ìn 

contratto d’affitto relativo ad ìn localeI nel èìale svolge ìn’attività di somministraòione di 
alimenti e bevande di tiéologia b)I essendo sìbentrato con contratto d’affitto d’aòienda 
all’attività della èìale era titolare ìn altro soggetto. Nel locale il soggetto in èìestione ha 
svoltoI éertantoI detta attività eI érima della scadenòa stabilita nel contratto di trasferimento 
della gestioneI éresenta ìna p`fA éer cessata attività nonché ìna ìlteriore p`fA éer avvio di 
nìova attività nel medesimo locale. 

 
 `odesto `omìne evidenòiaI altresìI che nella p`fA di cessata attività il soggetto in 

discorso dichiarava la “cessaòione definitiva éer risolìòione anticiéata del contratto d’affitto 
d’aòienda in corso” ma non allegava idonea docìmentaòione comérovante tale risolìòioneI 
dichiarando al rigìardo che la stessa sarebbe stata definita nelle sedi oééortìne “in èìanto 
èìestione érivatistica tra le éarti”. 

 
`iò éremessoI chiede come debba coméortarsi in tale sitìaòioneI ovvero se accettare la 

p`fA éer la nìova attivitàI considerato che ad oggi la risolìòione del contratto d’affitto 
d’aòienda non è stata ancora éosta in atto. 

 
Al rigìardo si raééresenta èìanto segìe. 
 
aalle informaòioni fornite si evince che il soggetto in discorso esercita nel locale 

ìn’attività a segìito di sìbentroI  tramite contratto d’affitto d’aòiendaI ad attività già in essereI 
della èìale era titolare ìn altro soggetto. 

 
qale contratto d’affitto d’aòienda non è scadìto. 
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fn assenòaI éertantoI della docìmentaòione comérovante tale effettiva risolìòione la 
scrivente ritiene che non éossa dichiarare la cessione dell’attività che deve éoter essere 
esercitataI eventìalmente in altro localeI o cessata esclìsivamente dal dante causa. A meno 
cheI ovviamenteI non sìssistano accordi in tal senso che non sembrano assolìtamente rientrare 
nella fattiséecie in discorso. 

 
Ne consegìeI éertantoI che solo èìalora si éerfeòioni correttamente la risolìòione del 

contratto di gestione il soggetto richiedente éìò inoltrare la p`fA éer l’avvio di ìna nìova 
attività di somministraòione di alimenti e bevande nel medesimo locale. 

 
 

fi afobqqlob dbNboAib 
                   dianfrancesco secchio 
 

       


